
Sono oltre 214 miliardi in più, rispetto al ‘99 i maggiori costi che peseranno sulla categoria

Elettricità: altri costi sulle imprese
All’artigianato l’energia, costerà 37 miliardi in più nella bolletta del prossimo bimestre

Il Presidente di Confartigianato Carrozzieri Enrico Grechi, contro gli aumenti
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A CURA 

Siamo per la sicurezza
“Gli autotrasportatori condivido-
no gli obiettivi della sicurezza
stradale. Siamo pronti a collabo-
rare per garantirla, e non soltan-
to d’estate. Ma chiediamo altret-
tanto impegno da parte di tutti,
sgombrando il campo da pregiu-
dizi nei confronti dell’autotra-
sporto”. 
Apprezziamo l’impegno del
Governo per la costituzione di
una Consulta sulla sicurezza
che ci vede coinvolti.
E’ quanto ha dichiarato il Vice
Presidente di Confartigianato
Trasporti (che rappresenta

sporti, dell’Interno e delle For-
ze dell’Ordine, nel corso del
quale sono stati decisi provve-
dimenti per assicurare mag-
giore sicurezza e mobilità.

“Bloccare i Tir per uno o due gior-
ni non rappresenta la soluzione
ideale. Il problema deve invece
essere affrontato in maniera strut-
turale e complessiva, anche favo-
rendo finalmente, come Confarti-
gianato Trasporti ha più volte
sollecitato, lo sviluppo dell’inter-
modalità strada-mare-ferrovia
per il trasporto di merci”.

35.000 imprese di autotrasporto
merci) Rosario Carbone al termi-
ne del vertice sul controesodo
con i rappresentanti dei Ministe-
ri dei Lavori Pubblici, dei Tra-

Affrontare il problema sicurezza con impegno e senza pregiudizi

CONFARTIGIANATO TRASPORTI:

NOTIZIE FLASH

LAVORO SOMMERSO

L’artigianato contro l’illegalità
“Una Conferenza Nazionale
contro il lavoro sommerso e
contro l’illegalità da realiz-
zarsi in tempi brevi e con il
coinvolgimento del Governo,
dei Presidenti delle Camere e
di tutte le parti sociali per
analizzare a fondo le cause di
una delle emergenze più gra-
vi del Paese e individuare so-
luzioni realmente utili a far
emergere il 27% del Pil”.

E’ la proposta del Presiden-
te di Confartigianato Ivano
Spalanzani secondo il qua-
le il dibattito su un even-
tuale nuovo Patto sociale
rischia di far dimenticare
che il male peggiore
dell’Italia è  rappresentato
dal  fenomeno del som-
merso, finora affrontato in
maniera parziale.

“Per chi ha responsabilità di
governo, per le forze politiche
e sociali – sottolinea Spa-
lanzani - la lotta contro il
sommerso deve costituire un
impegno civile costante e de-
terminato, al pari di una bat-
taglia contro una grave ma-
lattia da estirpare, per rag-
giungere risultati che servo-
no a tutta la società e al si-
stema economico”.

“Il lavoro – spiega Spalan-

zani - rimane ‘nascosto’ non
soltanto a causa della pressio-
ne fiscale e contributiva, ma an-
che per il peso della burocrazia,
per leggi che non possono esse-
re rispettate dalle aziende in
quanto inadeguate al nostro si-
stema produttivo, per l’assenza
di una vera flessibilità del mer-
cato del lavoro, per la man-
canza, soprattutto nel Mezzo-
giorno, di infrastrutture, servizi
e spazi per insediare un’attività
imprenditoriale”.

“Il sommerso – sostiene Spa-
lanzani – riguarda tutto il Pae-
se, con caratteristiche differen-
ti tra Nord e Sud, interessa tut-
te le componenti economiche,
ha facce diverse come l’abusi-

vismo e il lavoro nero, si col-
lega a fenomeni drammatici
come ad esempio l’usura, lo
sfruttamento dei minori,
l’immigrazione, la totale as-
senza di tutele nei confronti
dei lavoratori”.

A livello provinciale, l’ApA
di Como, promuoverà una
giornata contro il lavoro
abusivo. Che si terrà nel
mese di settembre, per de-
nunciare una problematica
che da anni assilla il setto-
re, causando non solo de-
stabilizzazione economica,
ma anche gravi incidenti e
mancanza assoluta delle
più elementari norme di si-
curezza sul lavoro.

Per le Pmi le tariffe sono già
le più alte in Italia (+39% ri-
spetto alle altre imprese).
Confartigianato denuncerà
all’Ue i vincoli alla competiti-
vità per le imprese italiane.
L’aumento dell’1,5% delle
tariffe elettriche deciso dal-
l’Autorità per l’Energia co-
sterà all’artigianato 36,9 mi-
liardi in più nella bolletta e-
lettrica del prossimo bime-
stre rispetto a luglio-agosto.
Da inizio anno, insieme agli
altri aumenti dell’elettricità,
le imprese hanno subito rin-
cari del 7,7% con maggiori
costi per 178,47 miliardi. 
Su base annua, e in assenza
di ulteriori rialzi, gli artigiani
pagheranno l’energia elettri-
ca 214,16 miliardi in più ri-
spetto al 1999.

“Si tratta – sottolinea il Presi-
dente di Confartigianato Iva-
no Spalanzani - di cifre inso-
stenibili dalle piccole e medie
imprese che già pagano la bol-
letta elettrica più alta in Italia:
265 lire al KWh, cioè il 39% in
più della media di 190 lire al
KWh degli altri utenti indu-
striali. Rispetto alle Pmi euro-
pee, che da gennaio 1999 a
gennaio 2000 hanno visto di-
minuire le tariffe in media del
3%, nel nostro Paese i piccoli
imprenditori hanno invece su-
bito aumenti fino all’8% (vedi
tabella allegata) cui ora si ag-
giunge il rincaro del 7,7% nel
2000.
Ma l’Italia detiene anche il
primato tra i Quindici per
l’incidenza fiscale sul costo
dell’energia: il 17,7%, segui-
ta dalla Danimarca (13,7%)
e a grande distanza dalla
Spagna e dalla Finlandia con
circa il 2%.
E proprio al Presidente del-
la Commissione Europea
Romano Prodi, il Presidente
di Confartigianato Ivano
Spalanzani presenterà nei
prossimi giorni una petizio-
ne per denunciare i vincoli
alla competitività e alla cor-
retta concorrenza che pena-
lizzano le Pmi italiane per
quanto riguarda i costi e i
servizi energetici: 

· sono state escluse dalla li-
beralizzazione del mercato
elettrico introdotta con il De-
creto Bersani e rimangono
vincolate al monopolio del-
l’Enel. La loro inclusione tra
i clienti idonei (cioè le impre-
se che possono approvvigio-
narsi sul libero mercato) di-
pende da un provvedimen-
to che giace all’approvazio-
ne del Parlamento;
· il nuovo sistema tariffario

1.Favorire politiche di
abbattimento dei costi

dell’energia elettrica a misu-
ra della piccola e media im-
presa;

2.Accelerare a livello co-
munitario il processo

di apertura del mercato del-
l’energia elettrica;

3.Armonizzare l’inciden-
za della fiscalità relati-

va all’energia elettrica in am-
bito europeo;

4.Approfondire il raffron-
to internazionale dei

prezzi elettrici, intervenen-
do rapidamente sulle cause
del divario di prezzo tra i di-
versi Paesi;

5.Monitorare la qualità
del servizio, le condi-

zioni di fornitura e le condi-
zioni contrattuali per evita-
re distorsioni nei meccani-
smi concorrenziali e costi;

6.Stimolare l’Italia a di-
versificare le fonti e-

nergetiche di approvvigio-
namento ed ampliare l’offer-
ta di energia elettrica.

LE RICHIESTE DI 
CONFARTIGIANATO

ALL’UNIONE EUROPEA

A settembre la giornata contro l’abusivismo

“Gli aumenti dei costi dei
sinistri automobilistici
non dipendono dalle im-
prese di autoriparazione.
Dal 1992 ad oggi, gli au-
menti delle tariffe di ma-
nodopera applicate dalle
imprese di autoriparazio-
ne che aderiscono all’Ac-
cordo con l’Ania (14.000
aziende su un totale di
18.000) si sono addirittura
mantenuti al di sotto del
tasso annuo d’inflazione
(circa il 16%) e ‘pesano’
per meno del 40% sul ser-
vizio. 
Ad incidere sono invece i
prezzi dei ricambi, au-
mentati del 50% in 8 an-
ni, e i costi dello smalti-
mento dei rifiuti che gra-
va per il restante 10%”.
Così il Presidente di Con-
fartigianato Carrozzieri
Enrico Grechi replica ai
dati diffusi dall’Antitrust e
rilancia la proposta di ren-
dere obbligatoria per tut-
ti la riparazione del veico-

lo incidentato, a vantag-
gio anche della sicurezza
nella circolazione strada-
le, e di estendere la poliz-
za ‘Kasko’ a tutti gli auto-
mobilisti.

“In questo modo - sottoli-
nea Grechi - le tariffe si
abbasserebbero, si colpi-
rebbe l’abusivismo e si

potrebbero evitare le at-
tuali truffe a danno delle
stesse assicurazioni. Og-
gi, infatti, mentre gli auto-
mobilisti che hanno ragio-
ne chiedono il risarcimen-
to del danno, quelli “in tor-
to” spesso trovano la com-
piacenza di qualcuno per
farsi riparare l’autovettu-
ra chiedendo poi il risar-

cimento. 
Oppure attendono di su-
bire un incidente per far
sistemare anche il danno
precedente al quale non
hanno diritto di risarci-
mento”.
Il Presidente di Confarti-
gianato Carrozzieri ha già
inviato al Sottosegretario
al Ministero dell’Industria
Cesare De Piccoli una se-
rie di proposte e la richie-
sta di partecipare al tavo-
lo per discutere la riforma
delle Rc Auto. 

“Intendiamo confrontarci,
dati e numeri alla mano -
sottolinea Grechi - con il
Governo, le compagnie di
assicurazione e i rappre-
sentanti dei consumatori

per individuare le reali re-
sponsabilità del costo dei
sinistri automobilistici”. 
“Con la polizza Kasko, che
il Governo potrebbe in-
centivare con parte delle
risorse finora destinate al-
la rottamazione delle au-
to, e con l’obbligo di ripa-
rare ogni veicolo inciden-
tato - ha proseguito Gre-
chi - certe “manovre
all’italiana” non acca-
drebbero più. 
Tutte le riparazioni, doven-
do essere rimborsate, avv-
errebbero alla luce del so-
le, con emissione di rego-
lare fattura, e verrebbe co-
sì finalmente colpito se-
riamente il fenomeno degli
operatori abusivi nel set-
tore dell’autoriparazione”.

introdotto in Italia con deli-
bera dell’Authority nel di-
cembre 1999 ha ulterior-
mente penalizzato i piccoli
imprenditori, provocando
un incremento del 50% del-
le tariffe da dicembre 1999
a giugno 2000;
· la distorsione a danno del-
le PMI è aggravata dalla
mancata presentazione del-
le opzioni tariffarie da parte
dell’Enel (che serve il 90% del-
le aziende-utenti).
In questo modo, le imprese
hanno finora dovuto rinun-
ciare a 2.000 miliardi di ipo-
tizzati risparmi sui costi e-
nergetici del 2000;
· l’imposizione fiscale è più
alta (17,7%) proprio per gli u-
tenti di piccole e medie di-
mensioni, mentre diminui-
sce per le aziende più gran-
di (circa 11%);
· i costi di allacciamento e
le condizioni dei contratti di
fornitura sono tali da pena-
lizzare proprio i piccoli
utenti industriali vincolati al
monopolio dell’energia
elettrica.

“Gli aumenti delle tariffe elet-
triche, insieme agli altri rinca-
ri per gas, acqua, benzina, me-
tano, rifiuti – sottolinea il Pre-
sidente di Confartigianato
Ivano Spalanzani - mettono a
grave rischio non soltanto la
competitività ma la sopravvi-
venza stessa della piccola im-
presa che non dispone di eco-
nomie di scala per assorbire i
costi crescenti. Con i rincari de-
cisi oggi si conferma il rischio
di chiusura per almeno 18.000
piccole imprese con la perdita
di 32.000 posti di lavoro”.

Contro truffe, caro-tariffe e abusivismo, le proposte e le richieste del settore

ARTIGIANCASSA: TASSI IN SALITA
• Continua l’altalena dei Tassi Artigiancassa. Il mese di settem-

bre 2000 registra un aumento percentuale dello 0,15%, sul tas-
so di riferimento.
Sulla base quindi di un tasso del 6,65% sono state fissate le nuo-
ve condizioni per le operazioni di finanziamento agevolato:
per le aree di cui all’obiettivo 1 (zone depresse, sud Italia) 3,00%
per le aree di cui all’obiettivo 2 (parzialmente depresse, esclu-
sa zona di Como) 3,65%
per tutte le altre aree (compresa la provincia di Como) 4,35%,
per le scorte 4,65%.

L’ARTIGIANATO LOMBARDO
IN TUNISIA
Tunisi 18 -21 novembre 2000
• Il Centro Estero delle Camere di Commercio Lombarde organizza

incontri d’affari tra imprese artigiane lombarde e potenziali part-
ner commerciali tunisini (importatori, distributori, grossisti, agen-
ti) dei settori tessili/abbigliamento, filati emeccanico al fine di
valutare le opportunità offerte dal mercato tunisino e per favori-
re accordi di collaborazione commerciale che permettano alle
imprese artigiane di entrare in maniera stabile e continuativa su
tale mercato.La quota di partecipazione è stata contenuta in Li-
re 1.300.000 più iva, grazie al finanziamento ottenuto sulla con-
venzione Artigianato Regione Lombardia/Unioncamere Lom-
bardia. Le aziende artigiane interessate possono richiedere all’uf-
ficio Mostre e Fiere dell’Associazione Provinciale Artigiani – Co-
mo tel. 031 316352 ulteriori informazioni e la scheda di adesio-
ne che dovrà essere inoltrata la Centro Estero entro e non oltre
il 30 settembre 2000.

Carrozzieri: i costi non sono solo nostri


